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SARDEGNA - Venerdì le dimissioni di Del Rio 

NECESSARIA UNA GIUNTA 
ESPRESSIONE DI TUTTE 

LE FORZE AUTONOMISTICHE 
Bisogna garantire alla Regione una direzione politica autorevole ed effi
ciente • Una dichiarazione del compagno Raggio, presidente del gruppo comunista 

Dalla nostra redazione CAGLIARI. 3 
L'annuncio delle elezioni politiche anticipate ha avuto In Sardegna, come avevamo 

previsto nel giorni scorsi nell'articolo del vice presidente del gruppo comunista al consiglio 
regionale, compagno Francesco Macis, immediate ripercussioni. Il presidente della Giunta 
regionale on. Giovanni Del Rio ha, infatti, reso nota la propria decisione di dimettersi per 
essere candidato nella lista DC alla Camera dei deputati. Non sarà una crisi di carattere 
formale, nel senso cioè di una immediata sostituzione dell'ori. Del Rio con l'attuale assessore 

al bilancio e programmazio-

Hanno votato il bilancio PCI-PSI 

La DC sconfessa 
i consiglieri 

di Settimo S. Pietro 
L'assurda presa di posizione imposta dai grossi 
proprietari terrieri del paese - Un documento della 
sezione comunista - Dichiarazione del sindaco 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 3 

La DC ha punito pesante
mente i suol rappresentanti 
nel Consiglio comunale di Set
timo San Pietro, colpevoli di 
avere votato il bilancio con 
la maggioranza comunista e 
socialista. Per avere assunto 
questo atteggiamento respon. 
sabile, i t re consiglieri comu
nali democristiani sono stati 
sconfessati dal loro parti to e 
Invitati a presentare le dimis
sioni. O meglio, a sollecitare 
la « punizione dei colpevoli » 
sono stati 1 quattro o cinque 
proprietari terrieri del pic
colo centro del Cagliaritano 
che tengono sotto controllo 
11 partito dello scudo crocia
to. imponendo una politica 
nettamente conservatrice, 
contraria agli interessi della 
intera popolazione. 

In un volantino diffuso dal
la dirigenza della sezione de 
si smentisce che si sia deter
minata una profonda spacca
tura nel part i to dello scudo-
crociato a livello locale. Re
darguiti i tre consiglieri di 
minoranza — che non dovreb
bero più partecipare alle ce
dute del Consiglio comunu'.e 
- i notabili dell'ex parti to c'i 
maggioranza a n n u n c i a n o 
«una opposizione esterna at
traverso volantini e dibattiti». 
E' la risposta Imbarazzata for
nita ad un documento reso 
pubblico dalla sezione comu
nista di Settimo San Pietro. 
secondo cui la dirigenza de
mocristiana ha compiuto un 
at to autoritario nei confronti 
dei consiglieri di minoranza 
Mar.o Casu, Pietro Dessy e 
Mano Pisu. 

ci j situazione del comune 
di Settimo San Pietro — ha 
d 'rhihrato il sindaco compa
gno Mariano Mereu — richie
de la piu ampia unità delle 
f-irze popolari autonomistiche 
per poi re in qualche modo un 
freno alla crisi economica e 
!i p.iiare i guasti prò vociti 
dille precedenti amministra
zioni Ncn è un mistero per 
nessuno che, per t renta anni. 
la rosa pubblica è s ta ta am
ministrata qui da un clan d. 
personaggi in modo del tutto 
estranea agli interessi dei In
vera tori e dei ceti laboriosi. 
11 nostro primo a t to di go
verno locale è stato quello 

Ji lar t chiarezza, p r e d i s p o n e 
do i programmi col consenso 
itegli elettori. promuovendo la 
paitecìpazione attiva dal bas
so ad czni tipo di scelta. 

Il nostro nuovo modo di go
vernare è stato capito ed ap
provato dalla popolazione, tan
to è vero che la stessa mino-
ranz i democristiana ha dovu
to «renderne a t to votando a 
favore del bilancio. Questo at
to coragK'OSo è stato puni
to da quelle forze che sperano 
in un ritorno indietro. I « si 
gnori » di Settimo si illudono. 
Il nostre obiettivo è quello dì 
superare ì t renta anni di 
disastroso malgoverno demo
cristiano pei raggiungere 'ra-
guardi stabili di democrazia 
e di pctere da parte di ogni 
cittndino laborioso. Come ogni 
laverai ore ben sa, il comune 
di Seti . irò San Pietro ->ra 
iiopart'enc al popolo e non 
alle e:-'celie dell 'arrogante po
ter.' democristiano ». 

Gli organismi 
dirigenti della 

Federazione 
di Crotone 

CROTONE. 3 
Il Comitato federale e la 

commissione federale di con
trollo di Crotone, riunitisi in 
seduta congiunta, hanno pro
ceduto alla ristrutturazione 
degli organi dirigenti della 
Federazione. A far parte del
la segreteria di federazione so
no stati chiamati i compagni 
Mesoraca e Palermo, in sosti
tuzione dei compagni Speran
za e Rurale, chiamati ad as
solvere altri incarichi rispetti
vamente presso il Comitato 
regionale calabro e presso la 
Federazione comunista di 
Milano. 

Del direttivo di Federazio 
ne sono entrati a far parte ì 
compagni Palermo. Coriglia-
no, Chiellino, Sestito. 

Sono stati inoltre cooptati 
nel Comitato Federale i com
pagni Leto, Ciglio, Vigo. Mari
no. Pezzimenti. Simbrari. Pa
ce Vincenzo. Basta. Caruso. 
Lumare, Ambrosio Santo. 

Dioneo'© 
Di lingua sarda, di sor

dità, di identità si discu
te da un po' di tempo m 
Sardegna usando toni ac
calorati e accesi, talvolta 
con cognizione di causa e 
m termini esatti, ma per 
certi settori in un modo 
del tutto strumentale e m 
una chiave che con la ve
ra natura del nostro popo
lo ha ben poco da spartire. 

Nessuno nega validità al 
convegno sui « rapporti tra 
cultura e scuola nella z-
dentila del popolo sardo*. 
avvenuto — nel corso di 
tre giornate — all'Audito
rium della Regione. La te-
matf-, affrontata è stata 
assai vasta, degna di inte
resse. Gli argomenti svi
luppati dai molti oratori 
intervenuti tentavano, in 
gran parte, un significati
vo recupero rispetto a pre
cedenti fughe in avanti. 
Per esempio, la questione 
del separatismo è risultata 
notevolmente ridimensio
nata in quanto estranea 
alla storta e agli obiettivi 
di rinascita dei sardi. 

Sul « recupero dell'iden-
tità » del popolo isolano 
abbiamo sentito voci e/.e 
in cerfa misura non si di-
scostano affatto da quelle 
del nostro parttto e del mj-
rimento autonomistico in 
generale: nel senso che. 
anche attraverso una ope
razione culturale che parte 
da'.la riscoperta della lin-
gua come mezzo di comuni
cazione e ricerca della no
stra matrice storico-socia
le, è possibile consolidare 
la capacita di lotta del po
polo sardo, estendendo e 
rinnovando il tuo rapporto 
col movimento • popolare 
nazionale per una demo
crazia più avanzata e so
cialista. Su questa analisi 
non abbiamo nulla da na-

Sardi 
e sardità 

scondere, né mente da rin
negare. Basti rileggere 
Gramsci, Laconi e tutti 
gli altri teorici comunisti 
te autonomisti > per com
prendere con chiarezza che 
questi temi fanno p'irtc 
del patrimonio e della sto
ria del PCI. 

All'Auditorium, credia
mo, qualcuno ha parlato 
senza cognizione di causa, 
ubando toni che potrebbe
ro al massimo andar bene 
in un avanspettacolo ca
barettistico. a mezz'aria 
tra la commedia cosmopo
lita e la farsa dialettale. 
Tutto quel fluire di parole 
in sardo-lagudorese e in 
tardo-campidanese (con 
pronuncia orribilmente 
storpiata >. non è forse vez
zo di moda, operazione di 
retroguardia in contrasto 
con la vera natura dei sar
di. la loro tensione ideale 
e i loro obiettivi di lotta? 

Ci spiace dirlo, ma i ri
sultati del convegno seri-
brano sottrarsi ad una ipo
tesi positna di lavoro. A 
tratti si e andati sopra le 
righe, con la impressione 
definitiva di essere rima
sti abbondantemente al di 
sotto. Resta inteso che i 
pochi dimostratisi capaci 
solo di aoitare le armi 
spuntate di un anticomu
nismo anacronistico. p<u 
che nuragico. qualche con
siglio di modestia e di u-
mtltà potrebbero appren
derlo dai lavoratori impe
gnati nelle campagne, ne7-
le miniere, nelle fabbriche. 
negli uffici, a costrutre dui 
basso la storia sarda. Par
lando m lingua o « j f i -
mendosi m dialetto, la 
massa dei sardi soprattut
to si batte con l'arma dell' 
unità, per cambiare le co
se sul seno. 

ne on. Pietro Soddu (il po' 
sto del quale verrebbe a sua 
volta occupato dall'cn. Ni
no Carrus). Un semplice rim
pasto è. tutt'altro che scon
tato. In effetti le dimissioni 
di Del Rio (che avverranno 
venerdì prossimo) comporta
no matematicamente la ca
duta della giunta e le dimis
sioni di tutti gli assessori, a 
norma di statuto. 

In questo momento il pro
blema centrale è di garantire 
alla Regione una direzione 
politica autorevole ed effi
ciente. espressione di tutte 
le forze democratiche e au
tonomistiche. in modo da as
sicurare — a tutti i livelli, e 
pertanto anche da parte del
l'organo esecutivo — la piena 
realizzazione del secondo pia
no di rinascita appena av
viato. In questo senso si è 
espresso il presidente del 
gruppo del PCI al Consiglio 
regionale, compagno Andrea 
Raggio, durante una manife
stazione del nostro partito a 
Villacidro. 

« Bisogna assolutamente 
evitare — ha detto Raggio 
— che l'approvazione del 
piano subisca dei ritardi. E' 
anzi necessario far procedere 
speditamente la programma
zione democratica per fron
teggiare la gravissima situa
zione economica. Perciò noi 
comunisti riteniamo indijpen-
sabile che la crisi si apra e 
si risolva in tempi tali da 
consentire al Consiglio di 
approvare, prima delle ele
zioni. il piano triennale, la 
legge sulla riforma agro-pa
storale e quella sul finanzia
mento delle opere pubbliche. 
di interesse comunale, pro
vinciale. comprensoriaie ». 
Naturalmente ciò non signi
fica che la soluzione della 
crisi consiste nella pura e 
semplice sostituzione del pre
sidente dimissionario e con 
la riconferma dell'attuale 
maggioranza ». 

« Questa maggioranza — 
ha denunciato il compagno 
Raggio durante la manife
stazione popolare di Villaci-
dro — non è espressione del
la intesa tra i partiti auto
nomistici. non riflette i mu
tamenti intervenuti nell'orien
tamento delle masse popolari. 
non è in grado, come l'espe
rienza ha dimostrato, di at
tuare una seria e rigorosa 
politica {li piano e la riforma 
della Regione ». 

Si deve ricercare una solu
zione definitiva della crisi 
in tempi brevi, come impone 
il preoccupante quadro eco
nomico. evitando qualsiasi 
vuoto di potere. In altre pa
role si deve andare avanti se
condo la linea unitaria se
gnata — dal Consiglio regio
nale, dagli Enti locali, dalle 
organizzazioni sindacali, pro
fessionali e imprenditoriali 
— per definire i contenuti e 
le scelte di programmazione 
democratica. Uno sforzo co
struttivo in tal senso si è 
avuto alla recente conferenza 
per lo sviluppo e l'occupazio
ne. Si è trattato di un gran
de fatto democratico, che ha 
dato i suoi frutti. Non è tut 

j | tavia possibile nascondere — 
i i ha ancora denunciato il ca-
1 j pograppo comunista — che 
! i alla linea dell'unità autono 

. mistica si contrappone, a li-
; j \elIo operatilo. una gestio-
1 i ne della regione centralisti-
J ! ca e discriminante, priva di 

ì autorevolezza ed efficienza. 
| senza forza politica. 
i * Superare questo dualismo 

e questa contrapposizione — 
h i concluso il compagno Rag
gio — è indispensabile, se si 
vuole che i programmi in via 
di definizione abbiano una 
concreta e coerente attua
zione ». 

j In altre parole, le dimis
sioni dell'on. Del Rio e della 
giunta \anno viste non come j 
un fatto di ordinaria ammi-
n ^trazione, ma nel senso di 
un chiarimento politico ur
e n t e e necessario onde assi
curare — sostiene il PCI — 
alla Reg.one sarda una guida 

] I poht-ca: ovvero una giunta 
' j che s a espressione di tutti i 

part ' ti autonomistici, senza 
discr.m.nazioni. 
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Ragazze della Monti di Montesilvano all'uscita dello stabilimento 

Deciso nel convegno di Teramo 
_ _ _ , ' 

Presto a Roma 
i lavoratori 

della ex Monti 
Dopo cinque anni gli impegni sottoscritti dal 
governo non sono stati attuati nemmeno in mi
nima parte — Larga solidarietà con gli operai 

Nostro servizio 
TERAMO. 3 

Accordi sottoscritti da cinque anni dal governo non attua
ti in nessuna delle sue parti. 1500 operai sotto cassa inte-
gi.1 zione con una spesa improduttiva di 12 miliardi. 4 500 la
voratori in uno stato di permanente tensione per la insta
bilità del posto di lavoro, un misto di preoccupazione e di 
collera uscontrabile nelle testimonianze portate dai rappre 
sentanti delle amminl6tra?ioni locali e dai lavoratori: ecco 
1 dati centrali che sono stati presenti nel convegno di ox-
y.\ organizzato dalla Regione .sui problemi annosi ed acuti 
dell'ex Monti presso il palazzo della Sanità di Teramo. 

L'opo cinque anni - lo ha sottolineato il compagno DI 
Giovanni — l lavoratori hanno il diritto di giudicare dura
mente l 'atteggiamento del governo che ha dimostrato una 
ostinata ostilità nella nostra regione Per questo lo svilup
po deH'iniziati\a democratica - che vede unitariamente 
schierato tutto il Consiglio regionale, le amministra/ionl 
comunali e provinciali, le forze politiche democratiche. 1 
parlamentari rielle circoscrizioni abruzzesi. ì sindacati — de
ve avere come obiettivo immediato quello di una granne 
manifestazione di massa a Roma non per ripetere gli im
pegni. ma per indurre il governo a da-e tempe.it i\ a ed in
t e s a l e attuazione agli accordi sottoscritti. 

Quanto è stato detto nel convegno di oggi giustifica lar
gamente l'iniziativa della manifestazione a Roma raccolta 
dall'assemblea come momento della molvlitazione democrn 
tica intorno alle ragioni dei lavoratori e dell'Abruzzo in 
mento alla esieenza di dare concreta e rapida soluzione n! 
problemi dell'ex Monti• chiudere questa vetlenza signif! 
ca dare un contributo di rilievo alla difesa dei livelli occu
pazionali nella nos t i i regione 

Il collegamento è documentato i\.\ cifre impressionanti-
in Italia abbiamo 5 ore di cassa integrazione per abitan
te: in Abruzzo abbiamo un incremento di Questi vaio11 
nazionali del 35 40'. con punte massime nell'Aquilano e 
nel Teramano 

Gli operai, intervenendo nel dibattito, hanno detto a chia
re lettere che essi non si sentono in ginocchio La loro vo
lontà rimane intatta, ina chiedono che si metta fine ali* 
solidarietà platonica ed alla espressione di buone infezioni. 

r. I. 

Inchiesta sulle Università nel Mezzogiorno/Abruzzo 

La vecchia mania della proliferazione 
1' governo e soprattutto la DC sembrano non conoscere altra strada: anche il recente progetto Malfatti apre 
la strada a nuove spinte municipalistiche — Perché i comunisti portano avanti la linea dello « statalizzare 
per cambiare » — I bacini di utenza universitaria e una corretta politica di programmazione economica 

Dal nostro corrispondente CIIIKTI 3 
La discussione per l'esame delle proposte di statizzazione delle università abruzzesi, final

mente affrontata dopo i ritardi imposti dal Governo, sulla base dei criteri generali decisi 
dalla commissione Pubblica Istruzione a seguito delle proposte del gruppo comunista, rischia 
di non potersi concludere a causa del gravo d< u-rioramento della situazione politica generale 
Ritenuto perciò indispensabile e urgente un pMi\ vedimento di finanziamento straordinario a 
favore delle università abruzzesi, al fine di scongiurare il blocco di tutte le attività accade 
miche e dei servizi, ì comu- ! - - - - — — 

del ministro di andare a sta
tizzazioni scollegate dagli ap
prodi cui è giunto il dibatti
to per la rifornii E' indicati
vo. inoltre come nessun prò 
getto faccia riferimento, a! 

nisti sollecitano l 'immea.ata 
approvazione del disegno di 
legge n. 2078, tempestivamen
te presentato dal gruppo co
munista. il quale prevede J I I 
finanziamento straordinario 

que. la sentenza sfnvorevo'e 
emessa in proposito dal Tr.-
bunale amminlf-trativo reg.o-
na!e 

s.a per le università abruz- | di là di un formale r icho-

Una manifestazione per la statizzazione dell'università abruzzese 

zesi che per la Libera Uni
versità di Urbino. 

Detto ciò, comunque, oc
corre tener presente che in 
ogni caso la presentazione 
del disegno di legge Malfatti 
va esaminata je nnn si può 
far a meno di tapinitele- un 
g.udizio complessivamente ne
gativo. Il progetto di legge. 
infatti, non solo presenta i 

j caratteri di una semplice sa
natoria. ma posto in collega
mento con gli altri progetti 
(il governo oltre quelli per 
l'Abruzzo ne ha presentati 
al tr i due) mette in chiara 
evidenza li grave tentativo 

Dibattito sulla Resistenza all'università di Cagliari 

I RICORDI DI LUIGI POLANO 
Una lucida rievocazione delle vicende del movimento operaio tra la prima guerra mondiale e la guerra 
di Liberazione — Uno scambio di idee con Lenin e gli incontri torinesi con Antonio Gramsci 

i 

i 
I 

I 
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Catanzaro: 
occupato 

l'assessorato 
alla Sanità 

CATANZARO. 3 
Da stamane una folta de

legazione di giovani prove
nienti da tutta la ragiona ha 
occupato gli uffici dell'asses
sorato regionale alla Sanità 
par richiedere l'Immediata a-

i pertura dei corsi di addestra-
I mento professionale finaliz-
i zati all'occupazione nel set

tore paramedico 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 3 

Di fronte ad un attento pub 
blico di studenti e docenti, il 
compagno Luigi Posano ha te
nuto la prima d. una i ene 
di conferenze dibattito dedi
cate ai temi della Resistenza. 
ne'.la Facoltà di Scienze Po
litiche dell'Università di Ca
gliari. 

L'anziano dirigente comu 
n.sta ha trace.ato con gran
de lucid.ta. u.i quadro delV 
vicende del mov.me.ito ope
raio naz.or.ale e .nur.nazio
nale tra la pr.ma j j e r r a mon
diale e la "guerra di L bt-ra 
zione. intrecciando rifieivs.or.e ! 
politica e ricordi persona",- i 
In partico'are. su r.chiesta | 
deg.i st ide.it:. .. compagno 
Polano s. e .soffermato .-a. io -
loqu: avuti con Len.n in mar-
g.ne al II Coinrev-o della 
Terza ìnternaz.ona'.e 

Lenin volle avere i n o j-cam 
b.o di idee con Polar.o. allo
ra segretario nazionale della 
Federazione giovanile socia 
ì.sta italiana (che aderì pò. 
al Part i to comunista e alla 
linea gramsciana, fin da! con 
gresso costitutivo di Livorno 
nel 1921». Il capo della Rivo
luzione d'Ottobre chiese, in
fatti. a Polano notizie di pri 
ma mano sulla forza orga
nizzativa del movimento ope 
raio italiano, sull'attivi»* e la 
linea politica dell'organizza 
zione giovanile socialista, rim 
proverando a questa un difet
to che condivideva col parti
to: cioè quello di non avere 
una politica nei confronti del
le grandi masse contadine. 

Il compagno Polano ha in

fine rievocato- con commos
sa partecipazione, i suoi pri
mi incontri torinesi con An
tonio Gramsci: nasceva allo
ra la linea politica unitaria 
che doveva legare il movimen
to operaio del Nord alle mas-

j se contadine del Sud e delle 
! isole. 
i D- Gramsci si è anche par-
I Iato nel cinema di Macomer. 
affollato di studenti delle scuo

le medie superiori, nel qua
dro di una manifestazione pro
mossa da.le forze politiche de

ll compagno Anatra ha rie
vocato le grandi linee della 
lotta al fascismo condotta nel
la clandestinità e dall'esilio 
durante gli anni bui 1924-1M3. 

fino ai grandi scioperi del mar
zo '43 e al 25 luglio 1&45. 
L'oratore si è soprattutto sof
fermato sull'analisi intrapre
sa da Gramsci della situazio
ne italiana e del fenomeno fa
scista. segnalando l'edizione. 
fresca di stampa, di un di
battito tenutesi dieci anni fa. 
ed ancora attuale, su « Rir.a-

mo. allo spinto dell'art. 10 
dei Provvedimenti urgenti. 
l'unico positivo nell'ambito 
della legge sui provvedimenti 
urgenti, che nella SOM IH-M 
lesp.nge ìmpon./.oni burocra
tiche o ispirate a motivi cani 
panilistici e particolaristici 
per affermare ' i neceas.ta di 
scelte programmatiche r.splen
denti ad es.genze economiche, 
sociali e cultir.ili del Pae.^e. 
Con le proposte de! Governo. 
invece, s'amo di fronte a | 
scelte che .se approvate vani- I 
ficherebbero la portata ed :1 < 
contenuto dell'art. 10. Ma il 
2iudiz:o necaf.vo .->: accentua 
ancora di più .n riferimento ! 
al disegno di legge per 1* | 
Abruzzo. 

ISTITUZIONI DI FACOL-
| TA' — All'art. 2 *i indicano 

ie facoltà facenti parte delle 
I due università .statai: con se-
i de rispettivamente a L'Aqui-
; la e Ch.etì. In questo artico

lo .-: pre-.ede .r> .-po-t.irr.-n-
I to della faco.ta d. Arih.iet-
, tura a L'Aqu.la e di M-ig.-:1 

• ro alla «G D'Annunzio >. 
• Questo spostamento non cor 
' r5pDr.de ad una torret ta v. 

s.one del d.pa.t.ment') 1 p*c 
figurando, .n 'a t f . un ag
gruppamento del.e so.e fa
coltà uman.stiche nella « O . 
D'Annunz.o») e comunque 
punta a r.mettere n.t'l'e ma-
n. del m.n.?vo .. potere d: 
def.nire 1 d.part imeli : , sca
valcando /. Parlamento. 

Sempre in questo art.co'o 
inoltre si .st.lu:fce la facol-

EDES con una esauriente pre
fazione di Umberto Card.a 

Il compagno prof. Serri ha 
quindi tracciato un quadro 
problematico dei caratteri del 
movimento di liberazione m 
Italia e dei suoi legami con i tà di Matemat.ca. con cu. il 

corso di s ta tane a ha un na
turale collegamento e non 
a L'Aqu la do;e, per contro, 
es.s:e la facoltà di matema
t.ca. 

le grandi masse delle città e 
delle campagne. 

Nel corso del dibat t . to — 
nel qua'e fono intervenuti zio-
vani operai, studenti e m a 
gnanti, e diretto dal consiglie
re comunale di Macomer coir.-

1 pazno Antonello Stella — 

! co'ta di Lettere dell'Un.-.ersi-

mocratiche e antifasciste. La i sr'.ta sarda ». dedicato a «Gra- j discorso si è giustamente spo 
'. manifestazione e stata intro- ! msci e la svolta degli anni [ stato dal.a Res stenza :en al 
! dotta da due docenti della Fa- ' trenta ». I testi di quella di- ' la Resistenza og^i. .«otto'mean 

I scusiione — cui partec.oa 
I rono GiOrzio Ame.ido'a. Um 
! berto Card.a. P.etro Secchi.a. 
i Al forvio Leor.ettt. G:u5epp? 
i F.ori. Salvatore Sechi, En?o 

ta di C a c a r i : >1 compagno 
prof. Bruno Anatra, incunea
to di s tona moderna, e il com
pagno prof Giuseppe Serri. 
incar.cato di t»:or,a del R.sor-
gimcnto. 

Foreel'a. ed altri — sono 
> stati raccolti in volume da'"a ì 

; do 1 pencoli iris.ti nella gr» 
ì ve crisi, politica ed cor.om:-
j ca. in corso, ma anche lq 2ra:i-
: de forza de ' movimento ope-

ra.o organizzato. 
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ZUNGRI - Propagandavano uno spettacolo antifascista 

Sindaco de aggredisce due giovani 
Z U N G R I (CManzare) , 3 

Una volgare a g g m i i o n a — au
tor o un pubblico ufficiai*, il «in
daco di Zungri . Giuseppe Cicchet
to, democristiano nelle «lesioni co
munali • missino in quelle poli
tiche — è stata compiuta nella 
mattinata di ieri contro alcuni s i l 
vani del « Gruppo di struttura po
polare » di R e t i l o Calabria che si 
erano recati nel piccato centro «tr i 
tolo del Vibonese per una re
cita sulla Resistenza. 

Per pubblicizzare la manifesta
zione che arrebbe dovuto aver 
luogo nel corso della aerata, I f io -

vani del gruppo artistico avevano t w n t ' a n n i ) affrontava il gruppo con
deciso di fare un giro per le vie | lestandss!: 
del paese con indosso gli stessi 
costumi che avrebbero dovuto ser
vire per la recita, e sui quali , 
fra l 'altro, faceva spicco una fa
scia tricolore. 

I l contenuto antifascista della 
recita e la stessa lascia trìceloie 
— che deve essere apparsa come 
un tentativo di usurpazione di Ina
lienabili proprie prerogative — 
mandavano In bestia il primo cit
tadino, il quale, con un gesto pla
teale. che • suo awiso sarebbe 
dovuto servire a rimarcare la sua 
• autorità » (che esercita de eirta 

1 

diritto di eseguire 
manifestazioni < non autorizzate > 
e di • andare vestiti da pagliacci ». 

Alle rimostranze dei giovani, il 
Cichello passava alle vie di fatto 
afferrando, per il collo uno di 
essi, Emilio Curatola, e schislfeg-
giando, quindi, il fratello di que
st'ultimo, Gianni, che era accorso 
in aiuto del congiunto aggredito. 

I l grave episodio — peraltro 
severamente stigmatizzato dai cit
tadini presenti al fatto — è stato 
portato davanti all'autorità giudi
ziarie e seguito di denuncia spor
ta dagli aggrediti. 

PROLIFERAZIONE — Q J Ì 
la manovra d-̂ 1 mn..-*ro e 
davvero gra\e . quando affer
ma che * e facoltà dell'Un.-
ve.-s ta d- Ch.et. porgono fun 
z.onare .n ;ed. d.ver.-o da 
quelle dall'Ateneo e qu »'ora 

. r.*..e i?d d.*.€.-;e funzion.r.o 
i p.u di L.r.a faro -à può ciser* 
' r.om.nato un p :ore t to re» . In 
j t i e affermar,:,-- non .-00 
I non £: specifica qua:: po&so-
i r.o essere le sed. d.'.er^e da 
j quelle di Ch:et.. dando caci 
. una sp.r.ta ad uiter.or. avan-
I ces mun.c.pa.ittiche, mi cor. 

!i nomina del pro-reitore si 
' apre d. fatto lì ,-trida A..A 

creaz.one add.r. i tura d. nuo 
ve un.versita. 

DEMOCRAZIA — All'art. 3 
si prevede che « fino ail'inae-
d:amento dei relat.vi consi-
jr'i di ammm.strazlone. le at-
tr.buzioni ad es^i demandi 
ie sono esercitate da un com-
m j i a n o di governo *. In pra
tica si avrebbe una gestione 
comm.ssan.ale per non meno 
d. un anno, «cavalcando gli 
organism. democrat.ci di tro 
verno delle università. All' 
art . 5. inoltre, si afferma la 
possibil.tà di istituire com.-
u t i ordinari che sarebbero 
in definitiva gli attuali comi
tati tecn.ci, ignorando, dun-

SPESA E RUOLO DEOLI 
ENTI LOCALI — La propo 
sta governativa e anche in 
questo caso inammissibile. 
All'art. IH .si afferma che 
« mediante appo».te conven 
z.on. sarà de t e rmna to il con
tributo del consorzio all'un. 
v e r i t à >\ mentre l'art. 16 in 
dica la .spesa dello Stato per 
la statizzazione per un totale 
di 5 132 438 000 lire p*>r ambe 
due le università. Se si con 
s.dcm a questo punto che la 
spetti occorrente pjr imp.an 
tare una nuova facoltà d. 
sc.cnze per 2000 studenti è 
di circa 5 miliardi si coni 
prende come il disegno di !eir-
<re prefigura, in definitiva, un 
.vsteniu un.vcrs-.tano d: s ta 
to fmanz.ato per non meno 
del 50*^ della spesa totale 

! d'a parte degli Enti Locali. 

I LE NOSTRE PROPOSTE 
• — La linfa dello «statizzare 

per cambiare » che il PCI ha 
seiruito finora resta quello 
che da maggiori garanzie di 
.vjorcAso e che meglio s ro" 
.e^a con s!f ob.ett vi eh" ?! 
movimento riformatore perse 
guo nel Pae^e. 

Occorre, dunque, innanz 
! tu t to differenziare 1 problem. 
' che .-. pincono nelle H"z oni 
I con urrvrr.v.ta fc:a e^iatent: e 

da s'at.zzare e quel!', nguar-
i danti regioni dove le univer

sità fono da istituire ex-novt». 
Orcorre Inoltre definire nel 
terr . :ono naz.ona'r 1 « bacin. 
d. utenza un.wrs . tar .a >\ o 
gnuno con una pop^'aziono 
che vada da I milione e 500 
mi'a abitanti. Per It regioni 
dove vi fono più libere uni
versità da statizzare (conv» 
ne! nostro caso) ricondurre 
le università esistenti ad un 
solo sistema unitario ed in
tegrato £ un obiettivo irrl-
nunciab.ìe. attraverso un or-
? a n s m o regionale per la pro-
zramrna7ione un.versitana. 
Per . tempi de.la statizzano-
ne. infine, è necessario dare 
la pr.or.tà alle unr.ers.ta a-
bruzz'-si e d: Urbino. 

t. P. 

Nuovo numero 
telefonico 
dell'Unità 
a Palermo 

Dal 1. maggio tono cam
biati i numeri di telefono 
della redazione siciliana 
dell'* Unità » e del comi
tato regionale comunista. 

Al posto del tradiziona
le 21.47 24 per chiamare 
la redazione dell'* Unità a 
di Palermo bisognerà com
porre il S&90.41. Per tele
fonare al centralino del 
regionale rimane immuta
to (ma solo per un mese 
ancora) il 24.89.S3. Gli 
altri numeri diventano 
58.06.26 e 58 03.06. 
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